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AMBIENTE, A2A ACCELERA
PROCESSO DECARBONIZZAZIONE A BRESCIA

(Teleborsa) - A2A accelera il
percorso di decarbonizzazione
del sistema energetico e decide
di abbandonare da subito
l'utilizzo del carbone alla
Centrale Lamarmora di Brescia.
Una decisione – spiega la Società in
una nota – che beneficia dello stato
di avanzamento accelerato degli
investimenti già effettuati per la
realizzazione degli accumuli

termici alle Centrali Lamarmora e Nord; dei progetti di recupero di ulteriore
calore da attività industriali; e dal termoutilizzatore. Progetti in corso di
realizzazione e finalizzati ad una crescente ambientalizzazione e sostenibilità dei siti
produttivi. La decisione – sottolinea A2A – punta inoltre a prevenire le criticità di
scenario post Covid-19, che già fanno presagire una forte incertezza negli
approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui trasporto internazionale avviene via
nave e gomma.

"Questa importante decisione – afferma la Società – renderà l'anno in corso la prima
stagione termica senza carbone in larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del
Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE, che ha sollecitato l'uscita dal
carbone in Italia nel 2025. Già l'iniziale scadenza prevista da A2A a ottobre 2022
anticipava di un triennio le indicazioni ministeriali e l'ulteriore anticipo costituisce uno
standard ambientale di assoluta eccellenza a livello europeo, rispettando una promessa
che i vertici si erano assunti al momento di presentazione del piano di
decarbonizzazione".

L'addio al carbone – si legge nella nota – si inserisce nel piano di investimenti da 70
milioni di euro varato per sostituire il calore prodotto dalla Centrale Lamarmora
attraverso combustibili fossili (ovvero carbone e gas) con fonti più "green" e a
migliorare complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano, avviato nel 2018,
consentirà a regime di conseguire importanti benefici ambientali e il risparmio di 15mila
TEP (tonnellate di petrolio equivalenti) l'anno pari al consumo di oltre 26mila
autoveicoli. In questo quadro per A2A risulta fondamentale l'identificazione di altre
fonti "green" che possano sostituire il calore attualmente prodotto dalla
centrale, quali, ad esempio, il recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima
disperso nell'ambiente) dalle acciaierie, avviato con il progetto pilota di Ori Martin
(che oggi copre il fabbisogno annuo di 2mila famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà
di ulteriori allacciamenti ed estensioni in città, anche grazie allo sviluppo assicurato dal
progetto congiunto con Alfa Acciai.

La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il
termoutilizzatore, la seconda fonte di generazione del calore per la città e produce ogni
anno tra il 25 e il 30% dell'energia distribuita dalla rete di teleriscaldamento. Gli
investimenti attualmente in corso per la Centrale Lamarmora e il termoutilizzatore –
spiega la nota – si aggiungono ai 140 milioni di euro stanziati tra il 2005 e il 2017 e
finalizzati al continuo aggiornamento degli impianti del sistema energetico bresciano.
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A2a 1,24 +2,06 15.06.00 1,2185 1,254 1,2185

GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO – Accumuli termici per il
teleriscaldamento. In quest'ottica sono stati realizzati tre nuovi serbatoi per l'accumulo
dell'acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri cubi presso la Centrale
Lamarmora e la Centrale Nord che consentiranno di accumulare il calore prodotto nelle
ore fuori picco e utilizzarlo quando c'è maggior domanda, migliorando l'efficienza del
processo. Il completamento – fa sapere A2A è già avvenuto alla centrale Lamarmora e
lo sarà a inizio del prossimo anno, emergenza sanitaria permettendo, anche alla
Centrale Nord. 

Campo solare presso la Centrale Lamarmora. Un impianto fotovoltaico, da 250 KW
per una superficie di 1.500 mq, sarà installato entro questa estate alla Centrale
Lamarmora per alimentare le pompe del teleriscaldamento riducendo i consumi (anche
in questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà dall'emergenza in corso).

Potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora. in funzione con l'anno in corso un
nuovo sistema ad altissima efficienza per abbattere ulteriormente gli ossidi di azoto, già
molto al di sotto dei limiti di legge;
recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l'apertura cantiere è prevista a metà di
quest'anno, con l'attivazione della prima linea nella stagione termica 2021 e previsto
completamento nella stagione termica 2022.

(Foto: © Pete Linforth / Pixabay) 
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Ambiente, A2A accelera processo
decarbonizzazione a Brescia
ECONOMIA > NEWS

Giovedì 16 Aprile 2020

(Teleborsa) - A2A accelera il

percorso di

decarbonizzazione del

sistema energetico e decide di

abbandonare da subito

l'utilizzo del carbone alla

Centrale Lamarmora di

Brescia. Una decisione –

spiega la Società in una nota –

che beneficia dello stato di

avanzamento accelerato degli investimenti già effettuati per la realizzazione degli

accumuli termici alle Centrali Lamarmora e Nord; dei progetti di recupero di

ulteriore calore da attività industriali; e dal termoutilizzatore. Progetti in corso di

realizzazione e finalizzati ad una crescente ambientalizzazione e sostenibilità dei siti

produttivi. La decisione – sottolinea A2A – punta inoltre a prevenire le criticità di

scenario post Covid-19, che già fanno presagire una forte incertezza negli

approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui trasporto internazionale avviene

via nave e gomma.

"Questa importante decisione – afferma la Società – renderà l'anno in corso la prima

stagione termica senza carbone in larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del

Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE, che ha sollecitato l'uscita

dal carbone in Italia nel 2025. Già l'iniziale scadenza prevista da A2A a ottobre 2022

anticipava di un triennio le indicazioni ministeriali e l'ulteriore anticipo costituisce uno

standard ambientale di assoluta eccellenza a livello europeo, rispettando una

promessa che i vertici si erano assunti al momento di presentazione del piano di

decarbonizzazione".

L'addio al carbone – si legge nella nota – si inserisce nel piano di investimenti da

70 milioni di euro varato per sostituire il calore prodotto dalla Centrale

Lamarmora attraverso combustibili fossili (ovvero carbone e gas) con fonti

più "green" e a migliorare complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano,

avviato nel 2018, consentirà a regime di conseguire importanti benefici ambientali e il

risparmio di 15mila TEP (tonnellate di petrolio equivalenti) l'anno pari al

consumo di oltre 26mila autoveicoli. In questo quadro per A2A risulta
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fondamentale l'identificazione di altre fonti "green" che possano sostituire il

calore attualmente prodotto dalla centrale, quali, ad esempio, il recupero e il

riutilizzo di calore industriale (prima disperso nell'ambiente) dalle acciaierie,

avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno annuo di

2mila famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed

estensioni in città, anche grazie allo sviluppo assicurato dal progetto congiunto con

Alfa Acciai.

La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il

termoutilizzatore, la seconda fonte di generazione del calore per la città e produce

ogni anno tra il 25 e il 30% dell'energia distribuita dalla rete di

teleriscaldamento. Gli investimenti attualmente in corso per la Centrale Lamarmora

e il termoutilizzatore – spiega la nota – si aggiungono ai 140 milioni di euro

stanziati tra il 2005 e il 2017 e finalizzati al continuo aggiornamento degli impianti

del sistema energetico bresciano.

GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO – Accumuli termici per il

teleriscaldamento. In quest'ottica sono stati realizzati tre nuovi serbatoi per

l'accumulo dell'acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri cubi presso

la Centrale Lamarmora e la Centrale Nord che consentiranno di accumulare il calore

prodotto nelle ore fuori picco e utilizzarlo quando c'è maggior domanda, migliorando

l'efficienza del processo. Il completamento – fa sapere A2A è già avvenuto alla

centrale Lamarmora e lo sarà a inizio del prossimo anno, emergenza sanitaria

permettendo, anche alla Centrale Nord. 

Campo solare presso la Centrale Lamarmora. Un impianto fotovoltaico, da 250

KW per una superficie di 1.500 mq, sarà installato entro questa estate alla Centrale

Lamarmora per alimentare le pompe del teleriscaldamento riducendo i consumi

(anche in questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà dall'emergenza in

corso).

Potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora. in funzione con l'anno in corso

un nuovo sistema ad altissima efficienza per abbattere ulteriormente gli ossidi di

azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge;

recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l'apertura cantiere è prevista a metà di

quest'anno, con l'attivazione della prima linea nella stagione termica 2021 e previsto

completamento nella stagione termica 2022.

(Foto: © Pete Linforth / Pixabay)
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TELEBORSA

Ambiente, A2A accelera processo
decarbonizzazione a Brescia
Previsto l'abbandono immediato del carbone alla Centrale

Lamarmora. Ultimati primi tre serbatoi per l'accumulo

dell'acqua calda

A2A  accelera il percorso di decarbonizzazione del sistema energetico e decide di abbandonare da subito l'utilizzo del 
carbone alla Centrale Lamarmora di Brescia. Una decisione – spiega la Società in una nota –che beneficia dello stato di 
avanzamento accelerato degli investimenti già effettuatiper la realizzazione degli accumuli termici alle Centrali 

Lamarmora e Nord; dei progetti di recupero di ulteriore calore da attività industriali; e dal 

termoutilizzatore. Progetti in corso di realizzazione e finalizzati ad una crescente ambientalizzazione e sostenibilità 

dei siti produttivi. La decisione –sottolinea A2A – punta inoltre a prevenire le criticità di scenario post Covid-19, che 

già fanno presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui trasporto 

internazionale avviene via nave e gomma.

"Questa importante decisione – afferma la Società – renderà l'anno in corso la prima stagione termica senza carbone in 
larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE, che ha sollecitato l'uscita 
dal carbone in Italia nel 2025. Già l'iniziale scadenza prevista da A2A a ottobre 2022 anticipava di un triennio le indicazioni 
ministeriali e l'ulteriore anticipo costituisce uno standard ambientale di assoluta eccellenza a livello europeo, rispettando una 
promessa che i vertici si erano assunti al momento di presentazione del piano di decarbonizzazione".

L'addio al carbone – si legge nella nota – si inserisce nel piano di investimenti da 70 milioni di euro varato per sostituire il calore 
prodotto dalla Centrale Lamarmora attraverso combustibili fossili (ovvero carbone e gas) con fonti più "green" e a migliorare 
complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano, avviato nel 2018, consentirà a regime di conseguire importanti benefici 
ambientali e il risparmio di 15mila TEP (tonnellate di petrolio equivalenti) l'anno pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli. In 
questo quadro per A2A risulta fondamentale l'identificazione di altre fonti "green" che possano sostituire il calore attualmente 
prodotto dalla centrale, quali, ad esempio, il recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima disperso nell'ambiente) dalle 
acciaierie, avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno annuo di 2mila famiglie) e che nei prossimi 
mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed estensioni in città, anche grazie allo sviluppo assicurato dal progetto congiunto con 
Alfa Acciai.

La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il termoutilizzatore, la seconda fonte di generazione 
del calore per la città e produce ogni anno tra il 25 e il 30% dell'energia distribuita dalla rete di teleriscaldamento. Gli 
investimenti attualmente in corso per la Centrale Lamarmora e il termoutilizzatore – spiega la nota – si aggiungono ai 140 
milioni di euro stanziati tra il 2005 e il 2017 e finalizzati al continuo aggiornamento degli impianti del sistema energetico 
bresciano.

GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO –  Accumuli termici per il teleriscaldamento. In quest'ottica sono stati realizzati tre 
nuovi serbatoi per l'accumulo dell'acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri cubi presso la Centrale Lamarmora e 
la Centrale Nord che consentiranno di accumulare il calore prodotto nelle ore fuori picco e utilizzarlo quando c'è maggior 
domanda, migliorando l'efficienza del processo. Il completamento – fa sapere A2A è già avvenuto alla centrale Lamarmora e lo 
sarà a inizio del prossimo anno, emergenza sanitaria permettendo, anche alla Centrale Nord. 
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Campo solare presso la Centrale Lamarmora. Un impianto fotovoltaico, da 250 KW per una superficie di 1.500 mq, sarà installato 
entro questa estate alla Centrale Lamarmora per alimentare le pompe del teleriscaldamento riducendo i consumi (anche in 
questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà dall'emergenza in corso).

Potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora. in funzione con l’anno in corso un nuovo sistema ad altissima efficienza per 
abbattere ulteriormente gli ossidi di azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge;
recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l’apertura cantiere è prevista a metà di quest’anno, con l’attivazione della prima 
linea nella stagione termica 2021 e previsto completamento nella stagione termica 2022.



Milano, 16 apr. (askanews) - Questa decisione renderà l'anno in corso la prima stagione

termica senza carbone in larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale

Integrato Energia e Clima del Mise, che ha sollecitato l'uscita dal carbone in Italia nel 2025.

Già l'iniziale scadenza prevista da A2A - ottobre 2022 - anticipava di un triennio, spiega la

società, le indicazioni ministeriali: l'ulteriore anticipo costituisce così uno standard ambientale

di assoluta eccellenza a livello europeo, rispettando una promessa che i vertici si erano

assunti al momento di presentazione del piano di decarbonizzazione. L'addio al carbone si

inserisce nel piano di investimenti da 70 milioni varato per sostituire il calore prodotto dalla

Centrale Lamarmora attraverso combustibili fossili con fonti più green e a migliorare

complessivamente le prestazioni ambientali: il piano, avviato nel 2018, consentirà a regime di

conseguire importanti benefici ambientali e il risparmio di 15mila TEP (tonnellate di petrolio

equivalenti) l'anno pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli.

In questo quadro risulta fondamentale, spiega A2A, l'identificazione di altre fonti green, che

possano sostituire il calore attualmente prodotto dalla centrale, quali - ad esempio - il

recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima disperso nell'ambiente) dalle acciaierie,

avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno annuo di 2.000

famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed estensioni in città,

anche grazie allo sviluppo assicurato dal progetto congiunto con Alfa Acciai.

A2A: abbandono immediato del
carbone alla Centrale Lamarmora -2-
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(Teleborsa) - A2A accelera il percorso di decarbonizzazione del sistema

energetico e decide di abbandonare da subito l'utilizzo del carbone alla

Centrale Lamarmora di Brescia. Una decisione – spiega la Società in una nota

– che beneficia dello stato di avanzamento accelerato degli investimenti già

effettuati per la realizzazione degli accumuli termici alle Centrali Lamarmora e

Nord; dei progetti di recupero di ulteriore calore da attività industriali; e dal

termoutilizzatore. Progetti in corso di realizzazione e finalizzati ad una

crescente ambientalizzazione e sostenibilità dei siti produttivi. La decisione –

sottolinea A2A – punta inoltre a prevenire le criticità di scenario post Covid-19,

che già fanno presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del

carbone, materia prima il cui trasporto internazionale avviene via nave e

gomma.

"Questa importante decisione – afferma la Società – renderà l'anno in corso la

prima stagione termica senza carbone in larghissimo anticipo rispetto alle

indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE, che ha

sollecitato l'uscita dal carbone in Italia nel 2025. Già l'iniziale scadenza prevista

da A2A a ottobre 2022 anticipava di un triennio le indicazioni ministeriali e

l'ulteriore anticipo costituisce uno standard ambientale di assoluta eccellenza a

livello europeo, rispettando una promessa che i vertici si erano assunti al

momento di presentazione del piano di decarbonizzazione".

L'addio al carbone – si legge nella nota – si inserisce nel piano di investimenti

Ambiente, A2A
accelera processo
decarbonizzazione
a Brescia

Previsto l'abbandono immediato del carbone alla Centrale Lamarmora. Ultimati primi tre serbatoi per
l'accumulo dell'acqua calda
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da 70 milioni di euro varato per sostituire il calore prodotto dalla Centrale

Lamarmora attraverso combustibili fossili (ovvero carbone e gas) con fonti più

"green" e a migliorare complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano,

avviato nel 2018, consentirà a regime di conseguire importanti benefici

ambientali e il risparmio di 15mila TEP (tonnellate di petrolio equivalenti) l'anno

pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli. In questo quadro per A2A risulta

fondamentale l'identificazione di altre fonti "green" che possano sostituire il

calore attualmente prodotto dalla centrale, quali, ad esempio, il recupero e il

riutilizzo di calore industriale (prima disperso nell'ambiente) dalle acciaierie,

avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno annuo

di 2mila famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed

estensioni in città, anche grazie allo sviluppo assicurato dal progetto congiunto

con Alfa Acciai.

La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il

termoutilizzatore, la seconda fonte di generazione del calore per la città e

produce ogni anno tra il 25 e il 30% dell'energia distribuita dalla rete di

teleriscaldamento. Gli investimenti attualmente in corso per la Centrale

Lamarmora e il termoutilizzatore – spiega la nota – si aggiungono ai 140

milioni di euro stanziati tra il 2005 e il 2017 e finalizzati al continuo

aggiornamento degli impianti del sistema energetico bresciano.

GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO – Accumuli termici per il

teleriscaldamento. In quest'ottica sono stati realizzati tre nuovi serbatoi per

l'accumulo dell'acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri cubi

presso la Centrale Lamarmora e la Centrale Nord che consentiranno di

accumulare il calore prodotto nelle ore fuori picco e utilizzarlo quando c'è

maggior domanda, migliorando l'efficienza del processo. Il completamento – fa

sapere A2A è già avvenuto alla centrale Lamarmora e lo sarà a inizio del

prossimo anno, emergenza sanitaria permettendo, anche alla Centrale Nord. 

Campo solare presso la Centrale Lamarmora. Un impianto fotovoltaico, da

250 KW per una superficie di 1.500 mq, sarà installato entro questa estate alla

Centrale Lamarmora per alimentare le pompe del teleriscaldamento riducendo

i consumi (anche in questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà

dall'emergenza in corso).

Potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora. in funzione con l’anno in

corso un nuovo sistema ad altissima efficienza per abbattere ulteriormente gli

ossidi di azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge;

recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l’apertura cantiere è prevista a

metà di quest’anno, con l’attivazione della prima linea nella stagione termica

2021 e previsto completamento nella stagione termica 2022.

(Foto: © Pete Linforth / Pixabay)
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Ambiente, A2A accelera processo
decarbonizzazione a Brescia
Previsto l'abbandono immediato del carbone alla Centrale Lamarmora. Ultimati primi
tre serbatoi per l'accumulo dell'acqua calda

Pubblicato il 16/04/2020
Ultima modifica il 16/04/2020 alle ore 15:07

TELEBORSA

A2A a c c e l e r a  i l  p e r c o r s o  d i
decarbonizzazione  del  s istema
energetico e decide di abbandonare
da subito l'utilizzo del carbone alla
Centrale Lamarmora di Brescia. Una
decisione – spiega la Società in una
nota – che bene cia dello stato di
a v a n z a m e n t o  a c c e l e r a t o  d e g l i

investimenti già effettuati per la realizzazione degli accumuli termici alle
Centrali Lamarmora e Nord; dei progetti di recupero di ulteriore calore da
attività industriali; e dal termoutilizzatore. Progetti in corso di realizzazione
e  nalizzati ad una crescente ambientalizzazione e sostenibilità dei siti
produttivi. La decisione – sottolinea A2A – punta inoltre a prevenire le
criticità di scenario post Covid-19, che già fanno presagire una forte
incertezza negli approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui
trasporto internazionale avviene via nave e gomma.

"Questa importante decisione – afferma la Società – renderà l'anno in corso la
prima stagione termica senza carbone in larghissimo anticipo rispetto alle
indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE, che ha
sollecitato l'uscita dal carbone in Italia nel 2025. Già l'iniziale scadenza
prevista da A2A a ottobre 2022 anticipava di un triennio le indicazioni
ministeriali e l'ulteriore anticipo costituisce uno standard ambientale di
assoluta eccellenza a livello europeo, rispettando una promessa che i vertici si
erano assunti al momento di presentazione del piano di decarbonizzazione".

L'addio al carbone – si legge nella nota – si inserisce nel piano di investimenti
da 70 milioni di euro varato per sostituire il calore prodotto dalla Centrale
Lamarmora attraverso combustibili fossili (ovvero carbone e gas) con fonti
più "green" e a migliorare complessivamente le prestazioni ambientali. Il
piano, avviato nel 2018, consentirà a regime di conseguire importanti bene ci
ambientali e il risparmio di 15mila TEP (tonnellate di petrolio equivalenti)
l'anno pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli. In questo quadro per A2A
risulta fondamentale l'identi cazione di altre fonti "green" che possano
sostituire il calore attualmente prodotto dalla centrale, quali, ad esempio, il
recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima disperso nell'ambiente)
dalle acciaierie, avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il
fabbisogno annuo di 2mila famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà di
ulteriori allacciamenti ed estensioni in città, anche grazie allo sviluppo
assicurato dal progetto congiunto con Alfa Acciai.
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La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il
termoutilizzatore, la seconda fonte di generazione del calore per la città e
produce ogni anno tra il 25 e il 30% dell'energia distribuita dalla rete di
teleriscaldamento. Gli investimenti attualmente in corso per la Centrale
Lamarmora e il termoutilizzatore – spiega la nota – si aggiungono ai 140
milioni di euro stanziati tra il 2005 e il 2017 e  nalizzati al continuo
aggiornamento degli impianti del sistema energetico bresciano.

GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO – Accumuli termici per il
teleriscaldamento. In quest'ottica sono stati realizzati tre nuovi serbatoi per
l'accumulo dell'acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri cubi
presso la Centrale Lamarmora e la Centrale Nord che consentiranno di
accumulare il calore prodotto nelle ore fuori picco e utilizzarlo quando c'è
maggior domanda, migliorando l'ef cienza del processo. Il completamento –
fa sapere A2A è già avvenuto alla centrale Lamarmora e lo sarà a inizio del
prossimo anno, emergenza sanitaria permettendo, anche alla Centrale Nord. 

Campo solare presso la Centrale Lamarmora. Un impianto fotovoltaico, da
250 KW per una super cie di 1.500 mq, sarà installato entro questa estate alla
Centrale Lamarmora per alimentare le pompe del teleriscaldamento riducendo
i consumi (anche in questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà
dall'emergenza in corso).

Potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora. in funzione con l’anno in
corso un nuovo sistema ad altissima ef cienza per abbattere ulteriormente gli
ossidi di azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge;
recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l’apertura cantiere è prevista a
metà di quest’anno, con l’attivazione della prima linea nella stagione termica
2021 e previsto completamento nella stagione termica 2022.

(Foto: © Pete Linforth / Pixabay)
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(red.) A2A accelera il percorso di decarbonizzazione del sistema energetico e decide di abbandonare da subito 
l’utilizzo del carbone alla Centrale Lamarmora di Brescia.
Una decisione che beneficia dello stato di avanzamento accelerato degli investimenti già effettuati per la 
realizzazione degli accumuli termici alle Centrali Lamarmora e Nord, e dei progetti di recupero di ulteriore calore 
da attività industriali e dal termoutilizzatore, progetti in corso di realizzazione e finalizzati ad una crescente 
ambientalizzazione e sostenibilità dei siti produttivi.

La decisione punta inoltre a prevenire le criticità di scenario post Covid-19, che già fanno presagire una forte 
incertezza negli approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui trasporto internazionale avviene via nave/
gomma. Questa importante decisione renderà l’anno in corso la prima stagione termica senza carbone in 
larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE, che ha 
sollecitato l’uscita dal carbone in Italia nel 2025.

Giova altresì ricordare che già l’iniziale scadenza prevista da A2A – ottobre 2022 – anticipava di un triennio le 
indicazioni ministeriali: l’ulteriore anticipo costituisce così uno standard ambientale di assoluta eccellenza a livello 
europeo, rispettando una promessa che i vertici si erano assunti al momento di presentazione del piano di 
decarbonizzazione.

L’addio al carbone si inserisce nel piano di investimenti da 105 milioni di euro varato per sostituire il calore 
prodotto dalla Centrale Lamarmora attraverso combustibili fossili (ovvero carbone e gas) con fonti più “green” e a 
migliorare complessivamente le prestazioni ambientali: il piano, avviato nel 2018, consentirà a regime di 
conseguire importanti benefici ambientali e il risparmio di 15mila TEP (tonnellate di petrolio equivalenti) l’anno 
pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli.

In questo quadro risulta fondamentale l’identificazione di altre fonti, che possano sostituire il calore attualmente 
prodotto dalla centrale, quali – ad esempio – il recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima disperso 
nell’ambiente) dalle acciaierie, avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno annuo di 
2.000 famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed estensioni in città, anche grazie allo 
sviluppo assicurato dal progetto congiunto con Alfa Acciai.

GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO
Queste le principali azioni del Piano, che in questa fase sconta inevitabilmente le difficoltà e i rallentamenti – e i 
possibili ritardi – legati all’emergenza sanitaria, nonché le disposizioni emanate dal Governo e dalla Regione:
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• accumuli termici per il teleriscaldamento: realizzati tre nuovi serbatoi per l’accumulo dell’acqua calda per 
una capacità complessivi di 10mila metri cubi presso la Centrale Lamarmora e la Centrale Nord; 
consentiranno di accumulare il calore prodotto nelle ore fuori picco e utilizzarlo quando c’è maggior 
domanda, migliorando l’efficienza del processo; il completamento è già avvenuto alla centrale Lamarmora e 
lo sarà a inizio del prossimo anno – emergenza sanitaria permettendo – anche alla Centrale Nord;

• campo solare presso la Centrale Lamarmora: un impianto fotovoltaico, da 250 KW per una superficie di 
1.500 mq, sarà installato entro questa estate alla Centrale Lamarmora per alimentare le pompe del 
teleriscaldamento riducendo i consumi (anche in questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà 
dall’emergenza in corso);

• potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora: in funzione con l’anno in corso un nuovo sistema ad 
altissima efficienza per abbattere ulteriormente gli ossidi di azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge;

• recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l’apertura cantiere è prevista a metà di quest’anno, con 
l’attivazione della prima linea nella stagione termica 2021 e previsto completamento nella stagione termica 
2022.

La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il termoutilizzatore, la seconda fonte 
di generazione del calore per la città e produce ogni anno tra il 25 e il 30% dell’energia distribuita dalla rete di 
teleriscaldamento.

Il sistema di teleriscaldamento di Brescia è stato riconosciuto dalla Commissione Europea come un esempio di 
eccellenza a livello europeo: tra i fattori chiave di successo vengono indicati, tra gli altri, la sostenibilità 
ambientale, dato che il sistema evita ogni anno l’emissione in atmosfera di oltre 400 mila tonnellate di CO2 e il 
consumo di oltre 150 mila tonnellate equivalenti di petrolio, l’utilizzo di risorse energetiche locali 
(termovalorizzazione e recupero del “surplus heat”) e la competitività dei prezzi.

Negli ultimi anni A2A ha investito in interventi di miglioramento dei presidi ambientali della Centrale Lamarmora: 
in particolare, la centrale è stata interessata all’installazione di un nuovo sistema DeNOx per la riduzione degli 
ossidi di azoto e da interventi di potenziamento dell’esistente impianto DeSOx e del filtro a maniche, mentre sono 
state realizzate tre nuove caldaie a gas in sostituzione dei vecchi turbogruppi 1 e 2.

L’impianto già oggi non solo rispetta i limiti di emissione attuali, ma è in grado di rispettare anche quelli futuri in 
relazione all’attesa evoluzione normativa: oggi l’incidenza della Centrale Lamarmora – come peraltro quella del 
termoutilizzatore – ai parametri che misurano la qualità dell’aria a Brescia è trascurabile, come dimostrato anche 
dal recente studio dell’Università degli Studi di Brescia.
La sala di controllo e telegestione dell’impianto, inoltre, è stata completamente rinnovata, grazie ad interventi di 
digitalizzazione ed ammodernamento (25 km di fibra ottica posati e 2.700 i punti di elaborazione tra segnali, 
comandi e misure) che garantiscono semplificazioni tecniche, velocizzazione dei processi e miglioramento del 
monitoraggio e delle performance.
Gli investimenti attualmente in corso per la Centrale Lamarmora e il termoutilizzatore si aggiungono ai 140 milioni 
di euro stanziati tra il 2005 e il 2017 e finalizzati al continuo aggiornamento degli impianti del sistema energetico 
bresciano.
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“Questa importante decisione – afferma la Società – renderà l’anno in corso la prima stagione termica senza 
carbone in larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE, 
che ha sollecitato l’uscita dal carbone in Italia nel 2025. Già l’iniziale scadenza prevista da A2A a ottobre 2022 
anticipava di un triennio le indicazioni ministeriali e l’ulteriore anticipo costituisce uno standard ambientale di 
assoluta eccellenza a livello europeo, rispettando una promessa che i vertici si erano assunti al momento di 
presentazione del piano di decarbonizzazione”.

L’addio al carbone – si legge nella nota – si inserisce nel piano di investimenti da 70 milioni di euro varato per 
sostituire il calore prodotto dalla Centrale Lamarmora attraverso combustibili fossili (ovvero carbone e gas) 
con fonti più “green” e a migliorare complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano, avviato nel 2018, 
consentirà a regime di conseguire importanti benefici ambientali e il risparmio di 15mila TEP (tonnellate di 
petrolio equivalenti) l’anno pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli. In questo quadro per A2A risulta 
fondamentale l’identificazione di altre fonti “green” che possano sostituire il calore attualmente prodotto 
dalla centrale, quali, ad esempio, il recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima disperso nell’ambiente) dalle 
acciaierie,  avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno annuo di 2mila famiglie) e che 
nei prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed estensioni in città, anche grazie allo sviluppo assicurato dal 
progetto congiunto con Alfa Acciai.
La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il termoutilizzatore, la seconda fonte di 
generazione del calore per la città e produce ogni anno tra il 25 e il 30% dell’energia distribuita dalla rete di 
teleriscaldamento. Gli investimenti attualmente in corso per la Centrale Lamarmora e il termoutilizzatore – spiega 
la nota – si aggiungono ai 140 milioni di euro stanziati tra il 2005 e il 2017 e finalizzati al continuo aggiornamento 
degli impianti del sistema energetico bresciano.
GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO – Accumuli termici per il teleriscaldamento. In quest’ottica sono stati 
realizzati tre nuovi serbatoi per l’accumulo dell’acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri cubi 
presso la Centrale Lamarmora e la Centrale Nord che consentiranno di accumulare il calore prodotto nelle ore 
fuori picco e utilizzarlo quando c’è maggior domanda, migliorando l’efficienza del processo. Il completamento –fa 
sapere A2A è già avvenuto alla centrale Lamarmora e lo sarà a inizio del prossimo anno, emergenza sanitaria 
permettendo, anche alla Centrale Nord.

(Teleborsa) – A2A accelera il percorso di decarbonizzazione del sistema energetico e decide di abbandonare 
da subito l’utilizzo del carbone alla Centrale Lamarmora di Brescia. Una decisione – spiega la Società in una 
nota – che beneficia dello stato di avanzamento accelerato degli investimenti già effettuati per la realizzazione degli 
accumuli termici alle Centrali Lamarmora e Nord; dei progetti di recupero di ulteriore calore da attività 
industriali; e dal termoutilizzatore. Progetti in corso di realizzazione e finalizzati ad una crescente 
ambientalizzazione e sostenibilità dei siti produttivi. La decisione – sottolinea A2A – punta inoltre a prevenire le 
criticità di scenario post Covid-19, che già fanno presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del 
carbone, materia prima il cui trasporto internazionale avviene via nave e gomma.
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Campo solare presso la Centrale Lamarmora. Un impianto fotovoltaico, da 250 KW per una superficie di 1.500 mq, 
sarà installato entro questa estate alla Centrale Lamarmora per alimentare le pompe del teleriscaldamento 
riducendo i consumi (anche in questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà dall’emergenza in corso).
Potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora. in funzione con l’anno in corso un nuovo sistema ad altissima 
efficienza per abbattere ulteriormente gli ossidi di azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge;
recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l’apertura cantiere è prevista a metà di quest’anno, con l’attivazione 
della prima linea nella stagione termica 2021 e previsto completamento nella stagione termica 2022.
(Foto: © Pete Linforth / Pixabay)

Leggi anche
A2A entra nel capitale di Ascopiave e sigla accordo scambio asset con Italgas
A2A ridurrà del 46% emissioni gas effetto serra entro il 2030
Italgas e A2A, accordo per cessione reciproca asset
A2A, BEI finanzia il piano di investimenti per i servizi di teleriscaldamento
A2A Ambiente, da impianto d'avanguardia di Cavaglià nuove valvole per maschere d'emergenza



1

Data

Pagina

Foglio

16-04-2020
1+8DOIE www.quotidianoenergia.it

QUOTIDIANO
ENERGIA

I Phase-out, A2A anticipa su Lamarmora a pag. 81

Phase-out carbone, A2A anticipa
al 2020 per la centrale Lamarmora
Anche per prevenire le incertezze sugli approvvigionamenti
legate all'emergenza Covid-19.1 dettagli del piano
A2A accelera ulteriormente i tempi per

l'abbandono del carbone alla centrale La-
marmora di Brescia, previsto originariamen-
te nel 2022. E ciò anche al fine di "prevenire
le criticità di scenario post Covid-19, che già
fanno presagire una forte incertezza negli
approvvigionamenti del carbone, materia
prima il cui trasporto internazionale avviene
via nave/gomma", rimarca una nota.

L'addio al carbone si inserisce nel piano
di investimenti da 70 milioni di euro vara-
to nel 2018 per sostituire il calore prodotto
dalla centrale attraverso carbone e gas con

fonti più '°green", con un risparmio di 15 mila
Tep (tonnellate di petrolio equivalenti) l'anno
pari al consumo di oltre 26 mila autoveicoli.

In, particolare, si prevede il recupero e il
riutilizzo di calore industriale (prima disperso
nell'ambiente) dalle acciaierie, avviato con il
progetto pilota di Ori Martin, che oggi copre il
fabbisogno annuo di 2.000 famiglie e che nei
prossimi mesi disporrà di ulteriori allaccia-
menti ed estensioni in città, anche grazie allo
sviluppo assicurato dal progetto congiunto
con Alfa Acciai.

Più nel dettaglio, il piano prevede quattro

interventi. Innanzitutto gli accumuli termici
per il teleriscaldamento, grazie ai tre nuovi
serbatoi per una capacità complessivi di 10
mila metri cubi: il completamento è già avve-
nuto alla centrale Lamarmora e lo sarà a ini-
zio del prossimo anno - emergenza sanitaria
permettendo - anche alla Centrale Nord.
Poi un impianto fotovoltaico da 250 kW

per una superficie di 1.500 mq dovrebbe
essere installato entro questa estate per
alimentare le pompe del teleriscaldamen-
to. Previsto inoltre il potenziamento DeNOx
della Centrale Lamarmora che entrerà in
funzione con l'anno in corso.

Infine, il recupero calore dai fumi del ter-
moutilizzatore: l'apertura cantiere è prevista
a metà di quest'anno, COn l'attivazione della
prima linea nella stagione termica 2021 e
corpletamento nella stagione termica 2022.

DLE~  
caºi ~  ~~ ~,.,,, „m

fl...~ro_~g ..z.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
1
6
4
7
9

Quotidiano



Giovedì 16 Aprile 2020, ore 15.21

Cerca notizie, titoli o ISIN

Azioni Milano A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U V W X Y Z

 

Home Page  /  Notizie  /  Ambiente, A2A accelera processo decarbonizzazione a Brescia

Ambiente, A2A accelera processo
decarbonizzazione a Brescia
Previsto l'abbandono immediato del carbone alla Centrale Lamarmora.
Ultimati primi tre serbatoi per l'accumulo dell'acqua calda

(Teleborsa) - A2A accelera il percorso di

decarbonizzazione del sistema energetico e decide

di abbandonare da subito l'utilizzo del carbone alla

Centrale Lamarmora di Brescia. Una decisione –

spiega la Società in una nota – che beneficia dello stato

di avanzamento accelerato degli investimenti già effettuati

per la realizzazione degli accumuli termici alle

Centrali Lamarmora e Nord; dei progetti di recupero

di ulteriore calore da attività industriali; e dal

termoutilizzatore. Progetti in corso di realizzazione e

finalizzati ad una crescente ambientalizzazione e

sostenibilità dei siti produttivi. La decisione – sottolinea

A2A – punta inoltre a prevenire le criticità di scenario post Covid-19, che già fanno presagire una forte

incertezza negli approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui trasporto internazionale avviene via nave e

gomma.

"Questa importante decisione – afferma la Società – renderà l'anno in corso la prima stagione termica senza

carbone in larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del

MISE, che ha sollecitato l'uscita dal carbone in Italia nel 2025. Già l'iniziale scadenza prevista da A2A a ottobre

2022 anticipava di un triennio le indicazioni ministeriali e l'ulteriore anticipo costituisce uno standard ambientale

di assoluta eccellenza a livello europeo, rispettando una promessa che i vertici si erano assunti al momento di

presentazione del piano di decarbonizzazione".

L'addio al carbone – si legge nella nota – si inserisce nel piano di investimenti da 70 milioni di euro varato

per sostituire il calore prodotto dalla Centrale Lamarmora attraverso combustibili fossili (ovvero

carbone e gas) con fonti più "green" e a migliorare complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano,

avviato nel 2018, consentirà a regime di conseguire importanti benefici ambientali e il risparmio di 15mila TEP

(tonnellate di petrolio equivalenti) l'anno pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli. In questo quadro

per A2A risulta fondamentale l'identificazione di altre fonti "green" che possano sostituire il calore

attualmente prodotto dalla centrale, quali, ad esempio, il recupero e il riutilizzo di calore industriale

(prima disperso nell'ambiente) dalle acciaierie, avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi

copre il fabbisogno annuo di 2mila famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed

estensioni in città, anche grazie allo sviluppo assicurato dal progetto congiunto con Alfa Acciai.

La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il termoutilizzatore, la seconda

fonte di generazione del calore per la città e produce ogni anno tra il 25 e il 30% dell'energia distribuita

dalla rete di teleriscaldamento. Gli investimenti attualmente in corso per la Centrale Lamarmora e il

termoutilizzatore – spiega la nota – si aggiungono ai 140 milioni di euro stanziati tra il 2005 e il 2017 e

finalizzati al continuo aggiornamento degli impianti del sistema energetico bresciano.

GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO – Accumuli termici per il teleriscaldamento. In quest'ottica sono

stati realizzati tre nuovi serbatoi per l'accumulo dell'acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri

cubi presso la Centrale Lamarmora e la Centrale Nord che consentiranno di accumulare il calore prodotto nelle

ore fuori picco e utilizzarlo quando c'è maggior domanda, migliorando l'efficienza del processo. Il completamento

– fa sapere A2A è già avvenuto alla centrale Lamarmora e lo sarà a inizio del prossimo anno, emergenza

sanitaria permettendo, anche alla Centrale Nord. 
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Campo solare presso la Centrale Lamarmora. Un impianto fotovoltaico, da 250 KW per una superficie di

1.500 mq, sarà installato entro questa estate alla Centrale Lamarmora per alimentare le pompe del

teleriscaldamento riducendo i consumi (anche in questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà

dall'emergenza in corso).

Potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora. in funzione con l’anno in corso un nuovo sistema ad

altissima efficienza per abbattere ulteriormente gli ossidi di azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge;

recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l’apertura cantiere è prevista a metà di quest’anno, con

l’attivazione della prima linea nella stagione termica 2021 e previsto completamento nella stagione termica 2022.

(Foto: © Pete Linforth / Pixabay)
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MILANO (MF-DJ)--A2A accelera il percorso di decarbonizzazione del sistema
energetico e decide di abbandonare da subito l'utilizzo del carbone alla Centrale
Lamarmora di Brescia. Una decisione. si legge in una nota. che beneficia dello stato di
avanzamento accelerato degli investimenti gia' effettuati per la realizzazione degli
accumuli termici alle Centrali Lamarmora e Nord e dei progetti di recupero di ulteriore
calore da attivita' industriali e dal termoutilizzatore, progetti in corso di realizzazione e
finalizzati ad una crescente ambientalizzazione e sostenibilita' dei siti produttivi. La
decisione punta inoltre a prevenire le criticita' di scenario post Covid-19. che gia' fanno
presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del carbone. materia prima il
cui trasporto internazionale avviene via nave/gomma. Questa importante decisione
rendera' l'anno in corso la prima stagione termica senza carbone in larghissimo
anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del
Mise, che ha sollecitato l'uscita dal carbone in Italia nel 2025. Giova altresì ricordare
che gia" l'iniziale scadenza prevista da A2A - ottobre 2022 - anticipava di un triennio le
indicazioni ministeriali: l'ulteriore anticipo costituisce così' uno standard ambientale di
assoluta eccellenza a livello europeo, rispettando una promessa che i vertici si erano
assunti al momento di presentazione del piano di decarbonizzazione. L'addio al
carbone si inserisce nel piano di investimenti da 70 milioni di euro varato per sostituire
il calore prodotto dalla Centrale Lamarmora attraverso combustibili fossili (ovvero
carbone e gas) con fonti pizi "green' e a migliorare complessivamente le prestazioni
ambientali: il piano, awiato nel 2018, consentirá a regime di conseguire importanti
benefici ambientali e il risparmio di 15mila Tep (tonnellate di petrolio equivalenti) fanno
pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli. In questo quadro risulta fondamentale
l'identificazione di altre fonti "green", che possano sostituire il calore attualmente
prodotto dalla centrale, quali - ad esempio - il recupero e il riutilizzo di calore
industriale (prima disperso nell'ambiente) dalle acciaierie, avviato con il progetto pilota
di Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno annuo di 2.000 famiglie) e che nei prossimi
mesi disporra' di ulteriori allacciamenti ed estensioni in citta. anche grazie allo sviluppo
assicurato dal progetto congiunto con Alfa Acciai. com/sda (fine) MF-DJ NEWS
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A2A  a c c e l e r a  i l  p e r c o r s o  d i

decarbonizzazione del  s istema

energetico e decide di abbandonare

da subito l'utilizzo del carbone alla

Centrale Lamarmora di Brescia. Una

decisione – spiega la Società in una

nota – che beneficia dello stato di

a v a n z a m e n t o  a c c e l e r a t o  d e g l i

investimenti già effettuati per la realizzazione degli accumuli termici alle

Centrali Lamarmora e Nord; dei progetti di recupero di ulteriore calore da

attività industriali; e dal termoutilizzatore. Progetti in corso di realizzazione e

finalizzati ad una crescente ambientalizzazione e sostenibilità dei siti

produttivi. La decisione – sottolinea A2A – punta inoltre a prevenire le criticità

di scenario post Covid-19, che già fanno presagire una forte incertezza negli

approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui trasporto internazionale

avviene via nave e gomma.

"Questa importante decisione – afferma la Società – renderà l'anno in corso la

prima stagione termica senza carbone in larghissimo anticipo rispetto alle

indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE, che ha

sollecitato l'uscita dal carbone in Italia nel 2025. Già l'iniziale scadenza prevista

da A2A a ottobre 2022 anticipava di un triennio le indicazioni ministeriali e

l'ulteriore anticipo costituisce uno standard ambientale di assoluta eccellenza

a livello europeo, rispettando una promessa che i vertici si erano assunti al

momento di presentazione del piano di decarbonizzazione".

L'addio al carbone – si legge nella nota – si inserisce nel piano di investimenti

da 70 milioni di euro varato per sostituire il calore prodotto dalla Centrale

Lamarmora attraverso combustibili fossili (ovvero carbone e gas) con fonti

più "green" e a migliorare complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano,

avviato nel 2018, consentirà a regime di conseguire importanti benefici
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Ambiente, A2A accelera
processo decarbonizzazione a
Brescia
Previsto l'abbandono immediato del carbone alla

Centrale Lamarmora. Ultimati primi tre serbatoi per

l'accumulo dell'acqua calda



ambientali e il risparmio di 15mila TEP (tonnellate di petrolio equivalenti)

l'anno pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli. In questo quadro per A2A

risulta fondamentale l'identificazione di altre fonti "green" che possano

sostituire il calore attualmente prodotto dalla centrale, quali, ad esempio, il

recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima disperso nell'ambiente)

dalle acciaierie, avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il

fabbisogno annuo di 2mila famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà di

ulteriori allacciamenti ed estensioni in città, anche grazie allo sviluppo

assicurato dal progetto congiunto con Alfa Acciai.

La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il

termoutilizzatore, la seconda fonte di generazione del calore per la città e

produce ogni anno tra il 25 e il 30% dell'energia distribuita dalla rete di

teleriscaldamento. Gli investimenti attualmente in corso per la Centrale

Lamarmora e il termoutilizzatore – spiega la nota – si aggiungono ai 140

milioni di euro stanziati tra il  2005 e il  2017 e finalizzati al continuo

aggiornamento degli impianti del sistema energetico bresciano.

GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO –  Accumuli  termici per i l

teleriscaldamento. In quest'ottica sono stati realizzati tre nuovi serbatoi per

l'accumulo dell'acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri cubi

presso la Centrale Lamarmora e la Centrale Nord che consentiranno di

accumulare il calore prodotto nelle ore fuori picco e utilizzarlo quando c'è

maggior domanda, migliorando l'efficienza del processo. Il completamento –

fa sapere A2A è già avvenuto alla centrale Lamarmora e lo sarà a inizio del

prossimo anno, emergenza sanitaria permettendo, anche alla Centrale Nord. 

Campo solare presso la Centrale Lamarmora. Un impianto fotovoltaico, da

250 KW per una superficie di 1.500 mq, sarà installato entro questa estate alla

Centrale Lamarmora per alimentare le pompe del teleriscaldamento riducendo

i consumi (anche in questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà

dall'emergenza in corso).

Potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora. in funzione con l’anno in

corso un nuovo sistema ad altissima efficienza per abbattere ulteriormente gli

ossidi di azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge;

recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l’apertura cantiere è prevista a

metà di quest’anno, con l’attivazione della prima linea nella stagione termica

2021 e previsto completamento nella stagione termica 2022.
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LA CENTRALE

Stop al carbone:
A2A anticipa
di due anni
la svolta «green»
O VARONE PAG16

IL PROGETTO. Dal 2022 si arriva a quest'anno per la riconversione dell'insediamento

L'anticipo «green»
di A2A: sarà subito
senza più carbone
La centrale di Lamarmora operativa dalla prossima stagione termica
Il recupero del calore industriale un elemento che permetterà la svolta

Minimo Varone

A2A brucia i tempi e rende
Brescia «carbon free» con
due anni di anticipo. Questo
2020 segnerà la prima stagio-
ne termica senza carbone
con cinque anni di anticipo
rispetto agli obblighi di le;e
e 2 sulla tabella di marcia che
la stessa multiutility si eri da-
ta. nel 2018, quando ha vara-
to il piano di riconversione
delle centrali policombustibi-
li (carbone e gas) di t amar-
mora con un investimento di
105 milioni di euro. In quelle
centrali ora si bruceranno
fonti più «green», e, tra l'al-

tro, la città si mette al riparo
dalle criticità di scenario post
Covid-19, che già fanno presa-
gire una forte incertezza ne-
gli approvvigionamenti di
carbone. La decisione resa
nota ieri è possibile grazie al-
lo stato di avanzamento degli
investimenti già effettuati
per la realizzazione degli ac-
cumuli termici alle Centrali
Lamarmora e Nord. E anche
grazie ai progetti di recupero
di ulteriore calore da attività
industriali e dal termoutiliz-
zatore, progetti in corso e «fi-
nalizzati ad una crescente
ambientalizzazione e sosteni-
bilità dei siti produttivi», vie-

ne spiegato in un comunica- gime sirisparmierannol5mi-
to dell'utility. la Tep (tonnellate di petrolio

equivalenti) l'anno, il consu-
VALE LA PENA ricordare che il mo di 26 mila autoveicoli.
Piano nazionale integrato Cancellare la dipendenza
energia e clima del Mise colle- dal carbone, va da sé, compor-
cita l'uscita dal carbone in Ita- ta l'identificazione di altre
lia nel 2025. A fronte di ciò fonti chepossano sostituire il
A2A aveva fissato la scaden- calore attualmente prodotto
za iniziale ad ottobre 2022 dalla centrale. Allo scopo
anticipando di un triennio le A2Arecupera e riutilizzail ca-
indicazioni ministeriali. E lore industriale (prima di-
questo ulteriore anticipo rag- sperso nell'ambiente) prodot-
giunge uno «standard am- to dalle acciaierie. Il recupe-
bientale di eccellenza a livel- m è già avviato con il proget-
lo europeo, rispettando una to pilota di Ori Martin, che
promessa che i vertici si era- oggi copre il fabbisogno di
no assunti al momento di pre- 2.000 famiglie e nei prossimi
sentazione del piano di decar- mesi disporrà di ulteriori al-
bonizzazione». In termini lacciamenti permessi dal pro
ambientali significa che a re- getto congiunto con Alfa Ac-
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ci ai.
Ed ecco come si articola il

piano dal 105 milioni, con
tempi che peraltro devono fa-
re i conti con le difficoltà e i
«possibili ritardi» legati all'e-
mergenza sanitaria. Elemen-
ti di base sono gli accumuli
termici per il teleriscalda-
mento: si tratta di tre nuovi
serbatoi per una capacità
complessiva di 10 mila metri
cubi a l amarinora e alla Cen-
trale Nord, che permetteran-
no di accumulare acqua cal-
da prodotta nelle ore fuori
picco e utilizzarla quando c'è
maggior domanda. Secondo

elemento è l'impianto foto-
voltaico, sempre a Ia.marmo-
ra, da 250 Kwper una super-
ficie di 1.500 metri quadrati,
che sarà installato (emergen-
za permettendo) entro l'esta-
te per alimentare le pompe
del teleriscaldamento ridu-
cendo i consumi. Altri ele-
menti sono il potenziamento
DeNOx della stessa centrale,
che prevede già nell'anno in
corso l'entrata in funzione di
un nuovo sistema ad altissi-
ma efficienza per abbattere
ulteriormente gli ossidi di
azoto, «già molto al di sotto
dei limiti di legge». E poi il

La sede bresciana dLA2A: per ilgruppo una svolta..green, che arriva in anticipa rispetto agli obblighi imposti dal ministero

' Tre nuovi
serbatoi
per l'accumulo
dell'acqua calda
prodotta nelle
ore fuori picco

Rinnovata
anche la sala
di telegestione
dell'impianto
con interventi
di digitalizzazione

recupero di calore dai funu
del termoutilizzatore, ma
con apertura del cantiere a
metà di quest'anno, attivazio-
ne della primalinea nella sta-
gione termica 2021 e comple-
tamento nella stagione termi-
ca 2022. Negli ultimi anni a
T amarmora era già stato in-
stallato un nuovo sistemaper
la riduzione degli ossidi di
azoto e potenziati l'esistente
impianto DeSOx e il filtro a
maniche. Infine tre nuove cal-
daie a gas hanno sostituito i
due vecchi turbogruppi. Sic-
chè già oggi l'impianto «è in
grado di rispettare anche i li-

miti di emissione futuri -- sot-
tolineala nota di A2A - in re-
lazione all'attesa evoluzione
normativa».

LA SALA DI CONTROLLO e tele-
gestione dell'impianto, inol-
tre, è stata completamente
rinnovata con interventi di di-
gitalizzazione che garantisco-
no semplificazioni tecniche,
velocizzazione dei processi e
miglioramento di monitorag-
gio e performance. Dal 2005
al 2017 sono stati investiti
(anche al termoutilizzatore)
14,0 milioni, che si aggiungo-
no ai 105 più recenti. •

La Centrale dl Lamarmnxa é pronta alla decarboniaazionegià entro la fine dell'anno

AMICA Bresciaoggi  
..,.

11neI ~~m.z, 

13It1_S(:C4 !'R()\`IN('i1

L'anticipo «green»
di ALA: sarà subito
senza pi ù carbone
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A2A annuncia: stop immediato al
carbone nella centrale di
Lamarmora
"La decisione punta inoltre a prevenire le criticità di scenario post Covid-19, che già fanno
presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui
trasporto internazionale avviene via nave/gomma"
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A2A accelera il percorso di decarbonizzazione del sistema energetico e decide di

abbandonare da subito l’utilizzo del carbone alla Centrale Lamarmora di Brescia.

Una decisione che beneficia dello stato di avanzamento accelerato degli investimenti

già effettuati per la realizzazione degli accumuli termici alle Centrali Lamarmora e Nord

e dei progetti di recupero di ulteriore calore da attività industriali e dal

termoutilizzatore, progetti in corso di realizzazione e finalizzati ad una crescente

ambientalizzazione e sostenibilità dei siti produttivi.

La decisione punta inoltre a prevenire le criticità di scenario post Covid-19, che già

fanno presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del carbone, materia

prima il cui trasporto internazionale avviene via nave/gomma.

Questa importante decisione renderà l’anno in corso la prima stagione termica senza

carbone in larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato

Energia e Clima del MISE, che ha sollecitato l’uscita dal carbone in Italia nel 2025.

Giova altresì ricordare che già l’iniziale scadenza prevista da A2A – ottobre 2022 –

anticipava di un triennio le indicazioni ministeriali: l’ulteriore anticipo costituisce così

uno standard ambientale di assoluta eccellenza a livello europeo, rispettando una

promessa che i vertici si erano assunti al momento di presentazione del piano di

decarbonizzazione.

L’addio al carbone si inserisce nel piano di investimenti da 105 milioni di euro varato

per sostituire il calore prodotto dalla Centrale Lamarmora attraverso combustibili

fossili (ovvero carbone e gas) con fonti più “green” e a migliorare complessivamente

le prestazioni ambientali: il piano, avviato nel 2018, consentirà a regime di conseguire

importanti benefici ambientali e il risparmio di 15mila TEP (tonnellate di petrolio

equivalenti) l’anno pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli.

La sede di A2A Brescia, foto da ufficio stampa
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In questo quadro risulta fondamentale l’identificazione di altre fonti “green”, che

possano sostituire il calore attualmente prodotto dalla centrale, quali – ad esempio – il

recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima disperso nell’ambiente) dalle

acciaierie, avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno

annuo di 2.000 famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed

estensioni in città, anche grazie allo sviluppo assicurato dal progetto congiunto con

Alfa Acciai.

GLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL PIANO

Queste le principali azioni del Piano, che in questa fase sconta inevitabilmente le

difficoltà e i rallentamenti – e i possibili ritardi – legati all’emergenza sanitaria, nonché

le disposizioni emanate dal Governo e dalla Regione:

accumuli termici per il teleriscaldamento: realizzati tre nuovi serbatoi per

l’accumulo dell’acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri cubi

presso la Centrale Lamarmora e la Centrale Nord; consentiranno di accumulare il

calore prodotto nelle ore fuori picco e utilizzarlo quando c’è maggior domanda,

migliorando l’efficienza del processo; il completamento è già avvenuto alla centrale

Lamarmora e lo sarà a inizio del prossimo anno – emergenza sanitaria

permettendo – anche alla Centrale Nord;

campo solare presso la Centrale Lamarmora: un impianto fotovoltaico, da 250

KW per una superficie di 1.500 mq, sarà installato entro questa estate alla Centrale

Lamarmora per alimentare le pompe del teleriscaldamento riducendo i consumi

(anche in questo caso, la conferma delle tempistiche dipenderà dall’emergenza in

corso);

potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora: in funzione con l’anno in

corso un nuovo sistema ad altissima efficienza per abbattere ulteriormente gli

ossidi di azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge;

recupero calore dai fumi del termoutilizzatore: l’apertura cantiere è prevista a

metà di quest’anno, con l’attivazione della prima linea nella stagione termica 2021

e previsto completamento nella stagione termica 2022.

La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il

termoutilizzatore, la seconda fonte di generazione del calore per la città e produce

ogni anno tra il 25 e il 30% dell’energia distribuita dalla rete di teleriscaldamento.

Il sistema di teleriscaldamento di Brescia è stato riconosciuto dalla Commissione

Europea come un esempio di eccellenza a livello europeo: tra i fattori chiave di

successo vengono indicati, tra gli altri, la sostenibilità ambientale, dato che il sistema

evita ogni anno l’emissione in atmosfera di oltre 400 mila tonnellate di CO2 e il

consumo di oltre 150 mila tonnellate equivalenti di petrolio, l’utilizzo di risorse

energetiche locali (termovalorizzazione e recupero del “surplus heat”) e la

competitività dei prezzi.

Negli ultimi anni A2A ha investito in interventi di miglioramento dei presidi ambientali

della Centrale Lamarmora: in particolare, la centrale è stata interessata

all’installazione di un nuovo sistema DeNOx per la riduzione degli ossidi di azoto e da

interventi di potenziamento dell’esistente impianto DeSOx e del filtro a maniche,

mentre sono state realizzate tre nuove caldaie a gas in sostituzione dei vecchi

turbogruppi 1 e 2.
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L’impianto già oggi non solo rispetta i limiti di emissione attuali, ma è in grado di

rispettare anche quelli futuri in relazione all’attesa evoluzione normativa: oggi

l’incidenza della Centrale Lamarmora – come peraltro quella del termoutilizzatore – ai

parametri che misurano la qualità dell’aria a Brescia è trascurabile, come dimostrato

anche dal recente studio dell’Università degli Studi di Brescia.

La sala di controllo e telegestione dell’impianto, inoltre, è stata completamente

rinnovata, grazie ad interventi di digitalizzazione ed ammodernamento (25 km di fibra

ottica posati e 2.700 i punti di elaborazione tra segnali, comandi e misure) che

garantiscono semplificazioni tecniche, velocizzazione dei processi e miglioramento del

monitoraggio e delle performance.

Gli investimenti attualmente in corso per la Centrale Lamarmora e il termoutilizzatore

si aggiungono ai 140 milioni di euro stanziati tra il 2005 e il 2017 e finalizzati al

continuo aggiornamento degli impianti del sistema energetico bresciano.
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CORRIERE DELLA SERA

BRESCIA 
SVOLTA GREEN A2A IN ANTICIPO DI5 ANNI SUL PIANO DEL MISE

Stop al carbone
a Lamarmora adesso
si utilizza il calore

anticipando di due anni la
scadenza che si era data la

di Nicole Orlando  stessa multiutility e addirit-
tura di cinque la deadline

La centrale A2A di Lamar fissata 
dal Piano nazionale

del Mise che ha cristallizzatomora dice addio al carbone

al 2025 la data ultima per
procedere con la decarbo-
nizzazione. Adesso si utiliz-
za il calore prodotto dalla Ori
Marine, e presto anche quel-
lo di Alfa Acciai, raccolto in

tre serbatoi, per poi essere
immesso negli impianti di
riscaldamento. Ad annun-
ciare la svolta green è stata la
stessa azienda nelle ultime
ore.

a pagina 9

Basta carbone alla centrale di Lamarmora
Si usa il calore di Ori Martin e Alfa Acciai
In anticipo di 5 anni sul piano del Mise. Nella decisione ha pesato l'incertezza negli approvvigionamenti

Il coronavirus rallenta l'eco-
nomia ma accelera la svolta
green della centrale Lamar-
mora, che abbandona il car-
bone e «riscopre» l'acqua cal-
da: A2A dice addio al carbone,
in anticipo di due anni sulla
scadenza che si era data la
stessa multiutility (ottobre
2022) e di cinque anni sulla
deadline del Mise, che nel
Piano Nazionale Integrato
Energia e Clima ha fissato al
2025 la data per la decarbo-
nizzazione.
Al posto del carbone, ab-

bandonato alla fine di marzo,
si utilizza il calore prodotto
dalla Ori Martin e, a breve, an-
che quello di Alfa Acciai, rac-
colto in tre serbatoi (uno a La-
marmora e due alla centrale
Nord, con una capacità com-
plessiva di iomila mq) per poi
essere immesso negli impian-
ti di riscaldamento.

L'annuncio è stato dato ieri
dalla stessa azienda: «Una de-

cisione che beneficia dello
stato di avanzamento accele-
rato degli investimenti già ef-
fettuati per la realizzazione
degli accumuli termici alle
Centrali Lamarmora e Nord e
dei progetti di recupero di ul-
teriore calore da attività indu-
striali e dal termoutilizzato-
re».

Sull'anticipo dei tempi pe-
sano anche le difficoltà date
dall'emergenza coronavirus,
sottolinea A2A, «che già fan-
no presagire una forte incer-
tezza negli approvvigiona-
menti del carbone, materia
prima il cui trasporto interna-
zionale avviene via nave e
gomma»
Anche da qui la spinta ad

accorciare i tempi per il cam-
bio di passo: il calore prodot-
to dai due impianti industria-
li, sulla scia del progetto pilo-
ta i-Recovery avviato insieme
a Ori Martin, sarà convogliato
sotto forma di vapore all'in-

terno dei serbatoi nei picchi
di produzione, per essere poi
utilizzato nei periodi in cui
aumenta la richiesta. Le altre
fonti di energia a cui attingere
per compensare l'uscita di
scena del carbone sono il re-
cupero dei fumi del termouti-
lizzatore e l'impianto fotovol-
taico, da 1.500 mq, che sarà
installato entro l'estate alla
centrale Lamarmora per ali-
mentare le pompe del riscal-
damento.
Con il carbone veniva pro-

dotto fino al 30% dell'energia
del teleriscaldamento, a se-
conda dell'andamento clima-
tico: la «rivoluzione al contra-
rio», con il recupero degli
«scarti» industriali, «consen-
tirà a regime — spiega A2A —
di conseguire importanti be-
nefici ambientali e il rispar-
mio di 15mila TEP (tonnellate
di petrolio equivalenti) l'anno
pari al consumo di oltre
26mila autoveicoli».

Un risparmio per l'ambien-
te che non comporterà un au-
mento dei costi in bolletta: il
calore prodotto dalle acciaie-
rie anziché disperdersi nel-
l'ambiente sarà trattenuto e
reimpiegato per il riscalda-
mento.
A breve saranno completati

i nuovi allacciamenti per
estendere la rete, con il coin-
volgimento di Alfa Acciai.

Il piano di investimenti
(«che in questa fase sconta
inevitabilmente le difficoltà e
i rallentamenti — e i possibili
ritardi — legati all'emergenza
sanitaria», sottolinea l'azien-
da), vale 105 milioni di euro e
comprende, oltre all'abban-
dono del carbone e l'installa-
zione dell'impianto fotovol-
taico, anche un abbattimento
delle emissioni di gas serra e
degli ossidi di azoto emessi
dalla centrale, insieme al re-
cupero del calore dai fumi del
termoutilizzatore.

Nicole Orlando
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lo stop
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zazione perla
centrale di
Lamarmora. La
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• Questa
importante
decisione presa
da A2A renderà
l'anno in corso
la prima
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anticipo
rispetto alle
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Nazionale
Integrato
Energia e Clima
del MISE, che
ha sollecitato
l'uscita dal
carbone in
Italia nel 2025

• Già A2A
aveva fissato
l'obiettivo a
ottobre del
2022.
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a2a 2a userà il calore di Ori Martin e Alfa Acciai. Il vial ibera con 5 anni di anticipo sul piano del Mise. 
Pesa l’incertezza degli approvvigionamenti

“Il coronavirus rallenta l’economia ma accelera la svolta green della centrale Lamarmora, che abbandona 
il carbone e ‘riscopre’ l’acqua calda: A2A dice addio al carbone, in anticipo di due anni sulla scadenza 
che si era data la stessa multiutility (ottobre 2022) e di cinque anni sulla deadline del Mise, che nel Piano 
Nazionale Integrato Energia e Clima ha fissato al 2025 la data per la decarbonizzazione”. È quanto 
riferisce il Corriere della Sera nell’edizione di Brescia.

IL CALORE DI ORI MARTIN E ALFA ACCIAI

“Al posto del carbone, abbandonato alla fine di marzo, si utilizza il calore prodotto dalla Ori Martin e, a 
breve, anche quello di Alfa Acciai, raccolto in tre serbatoi (uno a Lamarmora e due alla centrale Nord, 
con una capacità complessiva di 10mila mq) per poi essere immesso negli impianti di riscaldamento”, ha 
aggiunto il quotidiano.

PERCHE’ LA SCELTA DI ANTICIPARE I TEMPI

“Sull’anticipo dei tempi pesano anche le difficoltà date dall’emergenza coronavirus, sottolinea A2A, ‘che 
già fanno presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui 
trasporto internazionale avviene via nave e gomma’. Anche da qui la spinta ad accorciare i tempi per il 
cambio di passo: il calore prodotto dai due impianti industriali, sulla scia del progetto pilota i-Recovery 
avviato insieme a Ori Martin, sarà convogliato sotto forma di vapore all’interno dei serbatoi nei picchi di 
produzione, per essere poi utilizzato nei periodi in cui aumenta la richiesta. Le altre fonti di energia a cui 
attingere per compensare l’uscita di scena del carbone sono il recupero dei fumi del termoutilizzatore e 
l’impianto fotovoltaico, da 1.500 mq, che sarà installato entro l’estate alla centrale Lamarmora per 
alimentare le pompe del riscaldamento”.

COME FUNZIONERA’ E QUANTO PRODURRA’

“Con il carbone veniva prodotto fino al 30% dell’energia del teleriscaldamento, a seconda dell’andamento 
climatico: la «rivoluzione al contrario», con il recupero degli «scarti» industriali, ‘consentirà a regime — 
spiega A2A — di conseguire importanti benefici ambientali e il risparmio di 15mila TEP (tonnellate di 
petrolio equivalenti) l’anno pari al consumo di oltre 26mila autoveicoli’. Un risparmio per l’ambiente che 
non comporterà un aumento dei costi in bolletta: il calore prodotto dalle acciaierie anziché disperdersi 
nell’ambiente sarà trattenuto e reimpiegato per il riscaldamento”.

reimpiegato per il riscaldamentoò.
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Futuro green. La centrale del teleriscaldamento abbandona il carbone
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Multiutility Il piano di decarbonizzazione della città

Teleriscaldamento ancora più green
A2A: «Addio immediato al carbone»
A Lamarmora solo metano
grazie a maxi-serbatoi
e al calore dell'Alfa Acciai
e del Termoutilizzatore

semblea del 13 maggio, infat-
Davide Bacca ti. non saranno confermati.
d.bacca@g io rnaled ib rese ia. it

• A2A accelera e dice subito
addio al carbone: Cinque an-
ni prima di quanto imponga
la legge P: due anni prima di
quanto annunciato con il pia-
no da 105 milioni d'investi-
menti a Lamarmora e al Ter-
moutilizzatore. Finora' la data
di avvio del nuovo sistema
senza carbone era fissata per
l'autunno 2622. Il sindaco di
Brescia Emilio Del Bono spin-
geva da tempo per anticipare
al 2021. L'azienda. un po' a
sorpresa, ierihaan-
nunciato «l'abban-
dono immediato
del carbone alla
cenralel.arnarmo-
rar. Uni accelera-
zione che sembra-
va «tecnicamente
difficile» è invece
diventata possibi-
le sia per il buon sta to di avan-
zamento dei progetti in cantie-
re, sia perché l' emergenza Co-
ronavtirus fa «presagire una
forte incertezza negli approv-
vigionamenti del carbone».
Cosi la società ha deciso per lo
stop immediato: l'uso del car-
bone è infatti cessato a fine
dello scorso marzo, quindici
giorni fa. Una sorta di lascito
del presidente Giovanni Valot-
ti e dell'AD Valerio Camera-
no. protagonisti della svolta
green del gruppo, ma prossi-
mi a lasciare l'azienda. Nell'as-

L'azienda
accelera
e anticipa
di oltre due anni
il progetto
Brescia prima
città carbon-free

L'iter. il teleriscaldamento. a
Brescia, è nato nel 1972. Quasi
50 anni fa. Oggi raggiunge
2lmila edifici, distribuendo
calore a 130mila abitanti. La
rete è alimentata per il
65-70% dal teemovalorizzato-
re, per il 30% dalla centrale di
Lamarmora e per il resto dalle
caldaie nord e dalla Ori Mar-
tin. Questo sistema, spiegano
da A2A, oltre a spegnere 21 mi-
la caldaie, evita l'emissione in
amnsferadi400neilatonnella-
te di C:02 l'anno. In questi an-
ni gli impianti sotto stati conti-

nuamente ritmo-
vati: tra il 2005 e il
2017 A2A ha inve-
stito 140 milioni
di erro tra Centra-
le e termoutilizza-
tore. A Lamanno-
ra, per esempio,
sono

leprime due cal-
daie di cogenerazzone. Resta
attiva la terza, •ipolicombùsti-
bile». dove fino a oggi si sono
usati gas e carbone (70mila
tonnellate di carbone l'anno).
Nel frattempo sono stati in-
stallad nuovi filtri, riducendo
le emissioni di polveri
de11'll7% e quelle di ossidi di
azoto del 71%. Ora tocca al
nuovo piano da 105 milioni.

L'obiettivo è ridurre fino a
eliminare i combustibili fossi-
li. Carbone. Ma anche gas. Da
sostituire con fonti più green.
A regione il piano consentirà

di risparmiare 15mila tonnel-
late equ ivalenti di petrolio. pa-
ri al consumo annuo di 2fimi-
la veicoli. Verranno così me-
no 300 Gwh l'anno. Se non si
vuole lasciare le case dei hre-
acuni al freddo o senza acqua
calda quel calore va compen-
sato con altre fonti.

Il progetto. II piano A2A pog-
gia su quattro pilastri.
I) Accumuli termici, vale a

dire maxi-serbatoi di acqua
calda dove sarà conservato il
calore prodotto nelle ore fuori
picco distribuito poi quando
c'è maggiore domanda (la
mattina): il serbatoio a Lamar-
mora è già pronto, i due più
piccoli alla centrale nord en-
treranno in funzione a inizio
2020.
2) un impianto fotovollaico

da 250 KW (1500 mq) installa-
to entro l'estate per alimenta-
re le pompe del teleriscalda-
mento.
3) Il potenziamento dei fil-

tri a larnarmora per abbatte-
re ulteriormente gli ossidi di
azoto (DeNox), in Funzione en-
tro l'anno.
4) Il recupero di calore dai

fumi del Termoutilizzatore
(Bue gas cleaning condensa-
tion), il progetto più ambizio-
so e significativo (i costi sono
saliti da 70 a cento milioni)
che garantirà più del 50% del
calore perso con l'addio al car-
bone. Il nuovo sistema genere-
rà 15(1GWitI'amnodi calore ag-
giuntivo senza aumentare i
quantitativi dì rifiuti trattati e
al tempo stesso ridurrà le
emissioni in atmosfera.
Nel nuovo quadro l'impian-

to di via Malta diventerà sem-
pre più centrale nel sistema
energetico-ambientale citta-
dino, con buona pace di citi
immaginava un suo ridimen-
sionamento. L'emergenza Co-
vid ha un po' rallentato i tem-
pi: il completamento del «nuo-
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A2A ha però già detto addio

al carbone. Per compensarne
la perdita si sfrutteranno al
massimo le fonti di recupero.
Ma se servirà si utilizzerà an-
che la centrale «policom busti-
bile». Non a carbone. Ma a
gas, conte in fondo chiedono
da tempo i comitati ambienta-
listi. Resteranno poi attive le
tre caldaie semplici a metano
realizzate nel 2015. Rispetto al
fabbisogno complessivo del
teleriscaldamento, garanti-
ranno una quota del I0-15%.

Impianti industriali. A fine an-
no dovrebbe entrare nella re-
te del teleriscaldamento an-
che l'Alfa Acciai. Nel 2016
un'altra azienda bresciana, la

LA SCHEDA

II piano.
L'addio al carbone si inserisce
nel piano di investimenti da105
milioni di euro varato per
sostituire il calore prodotto dalla
Centrale Lamarmora attraverso
combustibili fossili (carbone e
gas) con fonti più «green» e a
migliorare complessivamente le
prestazioni ambientali.

Investimenti.
Il piano prevede nuovi accumuli
di calore, un parco solare a
Lamarmora, filtri DeNox e il
recupero del calore oggi disperso
al Termoutilizzatore
e all'Alfa Acciai.

Ori Martin, aveva già incanala-
to il calore della propria pro-
duzione (prima disperso in at-
mosfera) nella reteA2A. Ll pro-
getto iRecovery Ira consentito
di riscal dare 2.500 case di Bre-
scia. Ora tocca all'Alfa Acciai.
R piatto prevede la realizrazro-
ne di sistemi di recupero ter-
mico negli impianti dell'accia-
ieria di San Polo e l'immissio-
ne del calore nel sistema di te-
leriscaldamento. La posa del-
la rete per il collegamento allo
stabilimento è già in corso.
L'obiettivo è completare i la-
vori entro la fine dell'anno.
'Putti programmi che dovran-
no fare i conti con possibili ri-
tardi dovetti al Covid. Ma in-
tanto in città non si usa più II
carbone. il
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~~~~ ~~~~~~N~~~~~Brescia, A2A abbandona ~~ carbone
La centrale alimentata col calore recuperato dalle industrie. Svolta ambientale in anticipo di cinque anni

di Federica Pacella
BRESCIA

Addio al carbono con 5 anni di
anticipo rispetto al piano nazio-
nale. A2A ha deciso di abbando-
nare da subito l'uso del combu-
ntibi|o fossile nella centrale La-
marmora di Brescia. Nella scelta
ha pesato la necessità di preve-
nim le criticità di scenario post
Covid-19, che già fanno presagi-
re una forte incertezza negli ap-
p/ovvigionamenti del carbone,
materia prima il cui trasporto in-
ternazionale avviene via nave e
gomma. Per la multiutility è sta-
to possibile imboccare a Bre-
scia questa strada grazie allo
stato di avanzamento degli inve-
stimenti già effettuati per realiz-
zane gli accumuli termici alle
centrali Lamarmora e Nord ed i
progetti di recupero di ulteriore
calore da attività industriali e
dal termoutilizzatore, in corso
di realizzazione.
Di fatto, il 2020 sarà l'anno del-
la prima stagione termica senza
carbone, in anticipo sia rispetto
al 2025 indicato come anno di
uscita dal carbone dal Ministero
dello sviluppo economico, sia
sulla data di ottobre 2022, ini-
zialmente individuata da A2A
per la decarbonizzazione a Bre-
scia. Entro i prossimi due anni si
dovranno infatti concludere gli
investimenti del piano da7Omi'

|ioni di euro, avviato nel 2010'
proprio per sostituire il calore
prodotto dalla centrale Lamar-

mora attraverso carbone e gas
con fonti più 

'gneon' A regime,
il piano consentirà di risparmia-
re15mi|aTop(tonnoUatodi pe-
trolio equivalenti) l'anno, pari al
consumo di oltre 26mila auto-
veicoli. || combustibile fossile
sarà sostituito recuperando e
riutilizzando il calore industriale
dalle acciaierie, avviato con i|
progetto pilota di Ori Martin,
che oggi copre il fabbisogno an-
nuo di 2mila famiglie. Entro que-

Renato
Mazzoncini
ceo di A2A
che gestisce
la centrale
Lamarmora
di Brescia

st'estate dovrebbe essere instal-
lato il campo solare alla centra-
|* Lamarmora, da 250 KW per
una superficie di 1.500 mq, per
alimentare le pompe del teleri-
scaldamento riducendo i consu-
mi In estate, è prevista inoltre
l'apertura del cantiere per il re-
cupero di calore dai fumi del ter-
moutilizzatore, con l'attivazione
della prima linea nella stagione
termica 2021.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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ENERGIA

A2A: via dal carbone
in centrale a Brescia

Accelerata brusca per il
programma dell'A2A per
abbandonare il carbone come
combustibile: la centrale
termoelettrica e di
teleriscaldamento
Lamarmora, che si trova a
Brescia, non userà più questa
fonte di energia. Il grande
impianto che riscalda le
abitazioni dei bresciani userà
il calore delle acciaierie Ori
Martin e Alfacciai e quello
prodotto dall'inceneritore
A2A, che come combustibile
usai rifiuti irriciclabili che
altrimenti finirebbero in
discarica. L'Italia aveva
previsto di rinunciare al
carbone nelle centrali
elettriche a partire dal 2o25.
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A2A abbandona l’utilizzo del carbone
nella Centrale Lamarmora di Brescia

A2A (nella foto, l’a. d. Luca Valerio
Camerano) accelera il percorso di
decarbonizzazione del sistema energetico e
decide di abbandonare da subito l’utilizzo del
carbone alla Centrale
Lamarmora di Brescia. La decisione
beneficia dello stato di avanzamento
accelerato degli investimenti già effettuati
per la realizzazione degli accumuli termici

alle Centrali Lamarmora e Nord e
dei progetti di recupero di ulteriore calore da attività industriali e dal
termoutilizzatore, progetti in corso di realizzazione e finalizzati ad una crescente
ambientalizzazione e sostenibilità dei siti produttivi.
La decisione punta inoltre a prevenire le criticità di scenario post Covid-19, che
già fanno presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del carbone,
materia prima il cui trasporto internazionale avviene via nave/gomma. Questa
importante decisione renderà l’anno in corso la prima stagione termica
senza carbone in larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del Piano
Nazionale Integrato Energia e Clima del MiseE, che ha sollecitato l’uscita dal
carbone in Italia nel 2025. Già l’iniziale scadenza prevista da A2A – ottobre 2022
– anticipava di un triennio le indicazioni ministeriali. L’addio al carbone si
inserisce nel piano di investimenti da 70 milioni di euro varato per sostituire il
calore prodotto dalla Centrale Lamarmora attraverso combustibili
fossili (ovvero carbone e gas) con fonti più “green” e a migliorare
complessivamente le prestazioni ambientali: il piano, avviato nel 2018,
consentirà a regime di conseguire importanti benefici ambientali e il risparmio di
15mila Tep (tonnellate di petrolio equivalenti) l’anno pari al consumo di oltre
26mila autoveicoli. In questo quadro risulta fondamentale l’identificazione di
altre fonti “green”, che possano sostituire il calore attualmente prodotto dalla
centrale, quali – ad esempio – il recupero e il riutilizzo di calore industriale
(prima disperso nell’ambiente) dalle acciaierie, avviato con il progetto pilota di
Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno annuo di 2.000 famiglie) e che nei
prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed estensioni in città, anche
grazie allo sviluppo assicurato dal progetto congiunto con Alfa Acciai. 

TOPICS: A2a Carbone Centrale Lamarmora Luca Valerio Camerano

PAGELLE & CLASSIFICHE EDITORIALE ALLE 5 DELLA SERA IL DECODER L’ATTIMO FUGGENTE SOCRATE COMPLEANNI MERCATINI CONTATTI
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Non solo Covid-19.  In un contesto che sembra essere totalmente (e giustamente) concentrato sulla lotta al 
coronavirus , arriva la notizia che A2A compie  un importante passo in avanti nel percorso di decarbonizzazione 
del sistema energetico, con l’annuncio di abbandonare da subito l’utilizzo del carbone alla Centrale Lamarmora 
di Brescia.

Una decisione che beneficia dello stato di avanzamento accelerato degli investimenti già effettuati per la 
realizzazione degli accumuli termici alle Centrali Lamarmora e Nord e dei progetti di recupero di ulteriore calore 
da attività industriali e dal termoutilizzatore, progetti in corso di realizzazione e finalizzati ad una crescente 
ambientalizzazione e sostenibilità dei siti produttivi.

Nella decisione assunta dalla multiutility c’è anche la convinzione che nel dopo Covid-19 potrebbero esserci 
difficoltà negli approvvigionamenti del carbone, materia prima il cui trasporto internazionale avviene via nave/
gomma.

Così per A2A il 2020 potrà essere anche ricordato come la prima stagione termica senza carbone in larghissimo 
anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del Mise, che ha sollecitato 
l’uscita dal carbone in Italia nel 2025.

L’addio al carbone si inserisce nel piano di investimenti da 105 milioni di euro varato per sostituire il calore 
prodotto nella Centrale Lamarmora con combustibili fossili (ovvero carbone e gas) con fonti più “green” e a 
migliorare complessivamente le prestazioni ambientali: il piano, avviato nel 2018, consentirà a regime di 
conseguire importanti benefici ambientali e il risparmio di 15mila tonnellate di petrolio equivalenti l’anno pari al 
consumo di oltre 26mila autoveicoli.

In questo quadro risulta fondamentale l’identificazione di altre fonti “green”, che possano sostituire il calore 
attualmente prodotto dalla centrale, quali - ad esempio - il recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima 
disperso nell’ambiente) dalle acciaierie, avviato con il progetto pilota di Ori Martin (che oggi copre il fabbisogno 
annuo di 2.000 famiglie) e che nei prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenti ed estensioni in città, anche 
grazie allo sviluppo assicurato dal progetto congiunto con Alfa Acciai.

Per effettuare un passaggio che avrà importanti ricadute anche sull’ambiente, che probabilmente andranno a 
scontrarsi con alcuni limiti imposti da Governo e Regione per l'emergenza sanitaria, A2A dovrà realizzare tre 
nuovi serbatoi per l’accumulo dell’acqua calda per una capacità complessivi di 10mila metri cubi presso la 
Centrale Lamarmora e la Centrale Nord. Queste strutture consentiranno di accumulare il calore prodotto nelle 
ore fuori picco e utilizzarlo quando c’è maggior domanda, migliorando l’efficienza del processo, il completamento 
è già avvenuto alla centrale Lamarmora e lo sarà a inizio del prossimo anno - emergenza sanitaria permettendo - 
anche alla Centrale Nord;

Il piano prevede poi la realizzazione di un campo solare presso la Centrale Lamarmora, un impianto fotovoltaico, 
da 250 KW per una superficie di 1.500 mq; il potenziamento di un nuovo sistema ad altissima efficienza per 
abbattere ulteriormente gli ossidi di azoto, già molto al di sotto dei limiti di legge.

di REDAZIONE 17 apr 08:20
Centrale di Lamarmora: addio al carbone
È di ieri l'annuncio di A2A di abbandonare da subito l’utilizzo del carbone alla Centrale 
Lamarmora di Brescia.
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A2A anticipa l'addio al carbone a Brescia

A2A ha deciso di abbandonare
da subito, anziché nel 2022 come
previsto inizialmente, l'utilizzo del
carbone alla centrale Lamarmora di
Brescia. Lo ha annunciato la stes-
sa multiutility lombarda spiegando
che a alla base della decisione c'è
lo "stato di avanzamento accelerato
degli investimenti già effettuati per
la realizzazione degli accumuli termi-
ci alle centrali Lamarmora e Nord e
dei progetti di recupero di ulteriore
calore da attività industriali e dal ter-
moutilizzatore, progetti in corso di
realizzazione".

"La decisione - spiega ancora A2A
- punta inoltre a prevenire le critici-
tà di scenario post Covid-19, che già
fanno presagire una forte incertezza
negli approvvigionamenti del car-
bone, materia prima il cui trasporto
internazionale avviene via nave/gom-
ma. Questa importante decisione ren-
derà l'anno in corso la prima stagione

termica senza carbone in larghissimo
anticipo rispetto alle indicazioni del
Piano Nazionale Integrato Energia
e Clima del Mise, che ha sollecitato
l'uscita dal carbone in Italia nel 2025.
Giova altresì ricordare che già l'inizia-
le scadenza prevista da A2A - ottobre
2022 - anticipava di un triennio le in-
dicazioni ministeriali".

L'addio al carbone, spiega poi
A2A, si inserisce nel piano di inve-
stimenti da 70 milioni di euro varato
per sostituire il calore prodotto dalla
centrale Lamarmora attraverso com-
bustibili fossili (ovvero carbone e gas)
con fonti più "green" e a migliorare
complessivamente le prestazioni am-
bientali: il piano, avviato nel 2018,
consentirà a regime di conseguire
importanti benefici ambientali e il ri-
sparmio di 15mila Tep l'anno.

Le altre fonti per sostituire il calore
attualmente prodotto dalla centra-
le saranno ad esempio il recupero e

il riutilizzo di calore industriale dalle
acciaierie, avviato con il progetto pi-
lota di Ori Martin (che oggi copre il
fabbisogno annuo di 2.000 famiglie).

Tra gli elementi principali del pia-
no, sugli accumuli termici per il tele-
riscaldamento sono stati realizzati tre
nuovi serbatoi per l'accumulo dell'ac-
qua calda per una capacità comples-
sivi di 10mila metri cubi presso la cen-
trale Lamarmora e la Centrale Nord.

Quanto al recupero calore dai
fumi del termoutilizzatore, l'apertura
cantiere è prevista a metà di quest'an-
no, con l'attivazione della prima linea
nella stagione termica 2021 e previsto
completamento nella stagione termi-
ca 2022. La sezione cogenerativa del-
la centrale Lamarmora rappresenta
oggi, dopo il termoutilizzatore, la se-
conda fonte di generazione del calore
per la città e produce ogni anno tra
il 25 e il 30% dell'energia distribuita
dalla rete di teleriscaldamento.
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HOME   ECONOMIA E IMPRESE   ENERGIA, A2A ANTICIPA IL GOVERNO SULLA DECARBONIZZAZIONE

CONDIVIDI

Energia, A2a anticipa il Governo sulla
decarbonizzazione
18 Aprile 2020, 17:04 |  di Nunzio Ingiusto |  0 

La multiutility lombarda va avanti con la decarbonizzazione della Centrale Lamarmora di Brescia e
anticipa la scadenza al 2025 prevista dal Piano Nazionale Integrato Energia del Mise.

Più veloci della politica. A2A va avanti con la
decarbonizzazione alla Centrale Lamarmora di
Brescia, una delle province più colpite dal
coronavirus. Una decisione che beneficia dello stato
di avanzamento accelerato degli investimenti già
effettuati per gli accumuli termici del calore La

multiutility si attiva dunque per prevenire le criticità di scenario post Covid-19 che fanno
presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del carbone. Questa decisione, ha
spiegato la società,  renderà l’anno in corso la prima stagione termica senza carbone in
larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima
del MISE.

In pratica ci si muove prima di quel 2025 ipotizzato da Conte. Una scadenza che ora, dopo
l’emergenza Covid 19, non si sa che sorte avrà. Per la società bresciana si tratta di un piano di
70 milioni di investimenti che va a riposizionare la produzione energetica a beneficio del
territorio. Un segnale di ripresa economica sostenibile.

L’addio al carbone nella Centrale Lamarmora è sostenuto dal passaggio a fonti più “green”
e mira a migliorare complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano in atto dal 2018, farà
risparmiare 15mila tonnellate equivalenti di petrolio, corrispondenti al consumo di oltre
26mila autoveicoli.

Tecnicamente le fonti pulite sono indentificate nel recupero e riutilizzo di calore industriale
(prima disperso nell’ambiente) dalle acciaierie. Una cogenerazione virtuosa di calore per la
città che produce ogni anno circa il 30% dell’energia distribuita dalla rete di
teleriscaldamento.

Gli investimenti in corso per la Centrale Lamarmora e il termoutilizzatore si aggiungono ai
140 milioni di euro stanziati in anni precedenti proprio per l’aggiornamento del sistema
bresciano. Il carbone contribuiva fino al 30% dell’energia del teleriscaldamento, a seconda
dell’andamento climatico. La rivoluzione al contrario, dice la nota di A2A, con il recupero degli
«scarti» industriali, consentirà risparmi per l’ambiente che non comporteranno un aumento
dei costi in bolletta. Nessuna penalizzazione per i consumatori che a casa propria anticipano
scenari futuri diffusi. Sul piano operativo sono stati realizzati tre nuovi serbatoi per

ACCADDE OGGI – La
prima lavanderia a
gettoni apriva 86
anni fa
FIRSTONLINE | 18 APRILE 2020, 5:32

Il 18 aprile del 1934 veniva aperta nel
Texas la prima lavanderia automatica che
ancor oggi per molte famiglie
rappresenta una soluzione molto utile
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l’accumulo dell’acqua calda di 10mila metri cubi. Il calore utilizzato è quello delle acciaierie
di Ori Martin e Alfa Acciai: nei fatti i partner “verdi” della città.

Nunzio Ingiusto
Nato a Pomigliano d’Arco (Napoli) è laureato in Scienze Politiche.
Dagli anni ’80 è giornalista freelance per scelta. Ha scritto per
Paese Sera, Il Mattino, Libero, Il Denaro, Specchio Economico,
Reportage, EspressoSud occupandosi prevalentemente di

Mezzogiorno, energia, green economy, ambiente. Responsabile di azienda energetica, è
stato membro di commissioni e Consigliere nazionale dell’Ordine dei Giornalisti.
Attualmente collabora con FIRSTonline, EspressoSud, ilMediano.com
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Più veloci della politica. A2A va avanti con la decarbonizzazione alla Centrale Lamarmora di Brescia, una delle 
province più colpite dal coronavirus. Una decisione che beneficia dello stato di avanzamento accelerato degli 
investimenti già effettuati per gli accumuli termici del calore La multiutility si attiva dunque per prevenire le 
criticità di scenario post Covid-19 che fanno presagire una forte incertezza negli approvvigionamenti del 
carbone. Questa decisione, ha spiegato la società,  renderà l’anno in corso la prima stagione termica senza 
carbone in larghissimo anticipo rispetto alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE.

In pratica ci si muove prima di quel 2025 ipotizzato da Conte. Una scadenza che ora, dopo l’emergenza Covid 
19, non si sa che sorte avrà. Per la società bresciana si tratta di un piano di 70 milioni di investimenti che va a 
riposizionare la produzione energetica a beneficio del territorio. Un segnale di ripresa economica sostenibile.

L’addio al carbone nella Centrale Lamarmora è sostenuto dal passaggio a fonti più “green” e mira a migliorare 
complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano in atto dal 2018, farà risparmiare 15mila tonnellate 
equivalenti di petrolio, corrispondenti al consumo di oltre 26mila autoveicoli.

Tecnicamente le fonti pulite sono indentificate nel recupero e riutilizzo di calore industriale (prima disperso 
nell’ambiente) dalle acciaierie. Una cogenerazione virtuosa di calore per la città che produce ogni anno circa il 
30% dell’energia distribuita dalla rete di teleriscaldamento.

Gli investimenti in corso per la Centrale Lamarmora e il termoutilizzatore si aggiungono ai 140 milioni di euro 
stanziati in anni precedenti proprio per l’aggiornamento del sistema bresciano. Il carbone contribuiva fino al 30% 
dell’energia del teleriscaldamento, a seconda dell’andamento climatico. La rivoluzione al contrario, dice la nota di 
A2A, con il recupero degli «scarti» industriali, consentirà risparmi per l’ambiente che non comporteranno un 
aumento dei costi in bolletta. Nessuna penalizzazione per i consumatori che a casa propria anticipano scenari 
futuri diffusi. Sul piano operativo sono stati realizzati tre nuovi serbatoi per l’accumulo dell’acqua calda di 10mila 
metri cubi. Il calore utilizzato è quello delle acciaierie di Ori Martin e Alfa Acciai: nei fatti i partner “verdi” della 
città.
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